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LA RELAZIONE DI MISSIONE 

Prima dell’avvento del Coronavirus noi (del cosiddetto Nord del mondo) 

vivevamo nella sicurezza e presunzione di poter controllare il pianeta che ci 

ospita. Ma la crisi pandemica non è altro che la parte più visibile di una crisi 

sistemica molto più complessa. E anche un’occasione importante, forse l’ultima, 

per renderci conto che bisogna agire per limitare il nostro impatto. 

Nel corso dell’ultimo secolo, non vi è stato nessun altro fenomeno su scala globale in grado di 

coinvolgere e stravolgere nel profondo l’umanità intera così come ha fatto il Covid-19. Prima 

dell’avvento del Coronavirus noi (del cosiddetto Nord del mondo) vivevamo nella sicurezza e 

presunzione di poter controllare la Terra che ci ospita. Ora ci troviamo a brancolare in un 

mare di incertezze, interrogandoci su quali potrebbero essere gli scenari del futuro prossimo. 

E se la notizia confortante dell’evoluzione del percorso di vaccinazione, ci fa guardare a ciò 

che verrà con un briciolo di ottimismo, non possiamo però illuderci che una vaccinazione 

possa essere la panacea di tutti i nostri mali. 

La crisi pandemica, infatti, non è altro che la parte più visibile di una crisi sistemica molto più 

complessa. È un’occasione importante, forse l’ultima, per renderci conto che viviamo in una 

realtà dove nel bene o nel male, tutto è in relazione. La crisi sanitaria, climatica e quella 

economica-sociale non sono inscindibili, bensì sono manifestazioni diverse di un unico, 

comune mondo malato, il nostro. Se il vaccino ci porterà fuori dall’emergenza sanitaria, dalla 

nostra ci viene però richiesta lucidità, coraggio e impegno per affrontare seriamente le 

conseguenze delle altre crisi, iniziando da quella climatica. 

L’unica strada veramente percorribile per il futuro è infatti la conversione ecologica: curare la 

causa del malessere smettendo una volta per tutte di porre invano rimedio ai sintomi; 

assumendoci le dovute responsabilità nei confronti della casa comune. 

In un recente intervento alla Columbia University, anche il segretario generale delle Nazioni 

Unite, Antonio Guterres, ha ribadito questo concetto, sottolineando la necessità 

improrogabile di fare pace con la natura. Fino a quando ciò non avverrà, qualsiasi tentativo di 

porre fine a conflitti, instabilità sociali, diseguaglianze e altri problemi di natura sociale ed 

economica sarà vano. A livello di governance internazionale, auspico quindi che l’accordo sul 

clima firmato a Parigi nel 2015, venga ripreso con forza e reso operativo al più presto. 

E in questa profonda fase di trasformazione che ci attende, una delle leve strategiche su cui 

intervenire è il settore alimentare. Un ambito attualmente inefficiente non solo perché non in 

grado di sfamare la popolazione mondiale, ma anche perché nel suo agire sta nutrendo il 

cambiamento climatico, contribuendo a circa il 30% delle emissioni clima alteranti. 

Ripartiamo dalla terra per ripercorrere l’intera filiera alimentare, e attraverso un 

coinvolgimento attivo di tutti i suoi attori, rendiamola virtuosa. 

Importanti sono le indicazioni politiche delle strategie per la biodiversità al 2030 e Farm to 

Fork (sul settore agroalimentare), lanciate a maggio 2020 dalla Commissione Europea. Linee 

https://www.slowfood.it/strategia-biodiversita-in-pillole-tutto-quello-che-vorreste-sapere-sulle-nuove-politiche-ue/
https://www.slowfood.it/la-nuova-strategia-farm-to-fork-che-cose-e-come-funziona-tutto-quello-che-ogni-cittadino-europeo-deve-sapere/
https://www.slowfood.it/la-nuova-strategia-farm-to-fork-che-cose-e-come-funziona-tutto-quello-che-ogni-cittadino-europeo-deve-sapere/
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guida che suggeriscono di dismettere il paradigma capitalistico che ha portato a pensare solo 

a quale sia il modo più produttivo e omologato per coltivare la terra. Questo è il momento di 

favorire tutte quelle pratiche rigenerative e biodiverse, che prelevano risorse dal suolo senza 

per questo depredarlo, e che fanno buon uso dell’acqua. Iniziamo a preoccuparci seriamente 

di come curare e custodire il nostro pianeta. 

D’altronde, gli stravolgimenti di quest’ultimo anno, ci dovrebbero aver fatto capire che i 

meccanismi che governavano il mondo prima della pandemia erano profondamente sbagliati. 

Ora è tempo di disegnare il dopo, abbiamo una preziosa opportunità di cambiamento: a 

partire da un’attenta gestione del presente, possiamo essere gli artefici di un nuovo futuro. Nel 

fare ciò, a livello europeo, ci troviamo di fronte ad un’occasione unica anche in fatto di risorse 

economiche mobilitate: 1800 miliardi di euro destinati alla cosiddetta ripartenza. Una cifra da 

capogiro, che deve rappresentare il punto di svolta in cui l’economia non sarà più il fine ultimo 

da perseguire, bensì uno strumento attivatore di processi positivi volti alla promozione del 

bene comune. 

Affinché ciò avvenga, siamo però tutti chiamati ad apportare il nostro contributo: è finito il 

tempo delle deleghe e degli individualismi, inizia quello della responsabilità e della solidarietà. 

Politica, economia e società civile devono imparare a camminare nella stessa direzione, 

generando relazioni capaci di costruire un domani migliore. Spero dunque che il prossimo 

futuro non ci porti solo fuori dalla pandemia (anche se è la cosa più urgente che tutti ci 

auguriamo), ma anche ad affrontare la quotidianità con una decisa, coraggiosa e unanime 

volontà di cambiamento. 

 

 

Il Presidente di Slow Food  

Carlo Petrini 
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1. FINALITA’ ISTITUZIONALI 

Slow Food è una rete globale di comunità locali, fondata nel 1989 per contrastare la scomparsa 

delle tradizioni alimentari locali e il diffondersi della cultura del fast food. Da allora, Slow 

Food è cresciuta, diventando un movimento globale che coinvolge milioni di persone in oltre 

160 Paesi e che lavora affinché tutti possano avere accesso a un cibo buono, pulito e giusto. 

Oggi può dire di essere The Food Movement. Slow Food promuove il cibo buono, pulito e 

giusto per tutti: buono perché sano oltre che piacevole dal punto di vista organolettico; pulito 

perché attento all’ambiente e al benessere animale; giusto perché rispettoso del lavoro di chi 

lo produce, lo trasforma e lo distribuisce. Slow Food s’impegna a tutelare la biodiversità di 

varietà coltivate e selvatiche attraverso la Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus. La 

Fondazione promuove un modello sostenibile di agricoltura rispettoso dell’ambiente, 

dell’identità culturale locale e del benessere animale, e sostiene il diritto di ogni comunità a 

decidere cosa piantare, cosa produrre e cosa mangiare. 

Slow Food opera a livello internazionale attraverso le associazioni locali e le direzioni nazionali 

con l’obiettivo di promuovere le proprie finalità espresse in dettaglio all’art. 3 dello Statuto 

Internazionale e sinteticamente riassumibili nei seguenti punti: 

 

promuovere il diritto 

a un cibo buono, pulito e giusto per tutti 

 

 

difendere il diritto 

alla sovranità alimentare per tutti i popoli 

 

 

  promuovere un sistema di produzione del 

cibo sostenibile, che rispetti la terra e 

chi la lavora 

 

 

promuovere la tutela dell’ambiente 

e della biodiversità vegetale e animale 

 

 

tutelare i beni comuni: acqua, suolo, semi… 

 

 

 

salvaguardare le produzioni alimentari 

tradizionali e i loro territori 

 

 

contribuire allo sviluppo della rete di 

comunità di Slow Food e di Terra Madre 
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2. LA VISIONE  

Il settimo Congresso Internazionale di Slow Food si è svolto in Cina, nella città di Chengdu, 

dal 29 settembre al 1° ottobre 2017, ha riunito più di 400 attivisti del cibo provenienti da 85 

paesi e ha tracciato la strada che si dovrà percorrere nei prossimi anni, ponendo, sempre più 

chiara, la sfida della complessità che caratterizza la nostra epoca. Una sfida cui i delegati del 

Congresso hanno dato indicazione di far fronte attraverso un profondo rinnovamento di Slow 

Food, che deve diventare più aperto e inclusivo, sperimentando nuove forme di 

coinvolgimento e di partecipazione, partendo dalle comunità, il nucleo fondamentale intorno 

al quale si realizzeranno le forme aggregative del futuro. 

La rete internazionale di Slow Food dovrà andare oltre il modello associativo come unica 

possibile forma di adesione e presenza sui territori, saranno ridefiniti funzioni e ruoli dei 

diversi livelli organizzativi e sarà incentivata la partecipazione a ogni livello del più ampio 

numero di persone possibile. 

La chiusura dei lavori del settimo Congresso Internazionale di Slow Food è stata coronata 

dall’approvazione della Dichiarazione di Chengdu, che sintetizza le principali sfide dei 

prossimi anni: la necessità di battersi affinché a tutti sia garantito l’accesso al cibo buono, 

pulito, giusto e sano; l’accesso alla conoscenza come diritto e il riconoscimento di pari dignità 

tra saperi tradizionali e accademici; il rifiuto di qualunque esclusione di carattere politico, 

economico e sociale; la salvaguardia dell’ambiente come principale priorità del nostro agire; 

la necessità di ribadire che la diversità è la più grande ricchezza di cui disponiamo come esseri 

umani e come collettività; la volontà di affrontare a tutti i livelli l’iniqua spartizione delle 

ricchezze e delle opportunità. 

Oltre alla dichiarazione di Chengdu, sono state votate sei mozioni congressuali frutto di un 

grande lavoro collettivo e condiviso: 

1I cambiamenti climatici, le nostre scelte alimentari, l’agricoltura che vogliamo 

Poiché il cambiamento climatico è ormai una realtà e una delle sue principali cause è il modello industriale di 

produzione e di consumo alimentare, e poiché non c’è sufficiente consapevolezza su questo aspetto, Slow Food 

si impegna a proseguire e rafforzare le azioni di promozione e tutela di tutte le forme di agricoltura praticate in 

armonia con l’ambiente, promuovendo iniziative tese al cambiamento dei comportamenti individuali e 

collettivi nell’ambito della produzione, trasformazione, distribuzione e consumo del  cibo. 

2 L’Africa di Slow Food e Terra Madre 

L’Africa è ricca di risorse e per questo è stato il continente più depredato nella storia dell’umanità. Una 

predazione che continua anche ai giorni nostri da parte di governi e imprenditori da tutto il mondo con 

l’accaparramento di terre fertili e dei diritti di pesca. L’agroindustria impoverisce i contadini locali, destinando 

i raccolti all’esportazione, e inquina l’ambiente con pesticidi e fertilizzanti chimici. In Africa sub-sahariana 
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una persona su quattro soffre di malnutrizione e ogni anno muoiono nel Mediterraneo migliaia di Africani in 

cerca di una vita migliore. Per questo Slow Food ritiene strategico continuare l’impegno sul progetto degli Orti 

in Africa, sulla mappatura della biodiversità agroalimentare e sui progetti volti a sostenere i piccoli agricoltori 

(Presìdi, Mercati della Terra, Alleanza dei Cuochi). Inoltre, lavorerà per promuovere l’integrazione dei 

migranti africani nei vari Paesi europei, e per creare una rete di giovani leader africani. 

3 La biodiversità, il sapere, le comunità e le culture tradizionali che vogliamo difendere 

e sostenere 

 
Negli ultimi anni il processo di erosione della biodiversità agroalimentare si è aggravato a causa dei 

cambiamenti climatici e del modello industriale di produzione e distribuzione del cibo. Slow Food a  Chengdu 

ha voluto rilanciare il proprio impegno su questo fronte, in particolare proseguendo l’attività di ricerca e di 

segnalazione nel catalogo dell’Arca del Gusto mettendo in atto progetti concreti, sui territori e con le comunità 

locali, quali i Presìdi Slow Food, i Mercati della Terra e tutte le altre iniziative storiche. Oltre a questo, si impegna 

a supportare attività di studio e ricerca finalizzate a dimostrare il valore della biodiversità e a sostenere campagne di 

sensibilizzazione e comunicazione. 

4 I sapere indigeni, alleati chiave per affrontare le sfide globali 

I popoli indigeni sono i principali custodi della biodiversità e le loro conoscenze, generalmente sottovalutate, sono 

essenziali per affrontare le sfide globali come il cambiamento climatico, l’insicurezza alimentare e le 

disuguaglianze. Pertanto, Slow Food si impegna a dare forza alle voci dei popoli indigeni, a contrastare il 

landgrabbing e l’omologazione culturale, a sviluppare progetti sul campo assieme alle comunità indigene e a 

sostenerne i giovani, aumentando le opportunità di partecipazione, incontri e scambi. 

5 La trasmissione di saperi, l’accesso alla conoscenza, l’Università diffusa 

Le comunità di Terra Madre rappresentano i custodi di conoscenze, pratiche, stili di vita e di convivenza in 

armonia con il territorio in cui vivono. La distanza tra saperi tradizionali e scienza ufficiale è però ancora 

grande e troppo spesso le conoscenze accumulate nei secoli dalle comunità non trovano dignità e 

riconoscimento da parte delle istituzioni accademiche. Slow Food vuole promuovere la democratizzazione 

dell’accesso al sapere attraverso iniziative volte a favorire l’incontro, il dialogo e la condivisione della 

conoscenza e per far questo, in collaborazione con l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche di 

Pollenzo, lavora per l’istituzione di una piattaforma di scambio e di accesso al sapere libero e democratico, 

aperta a tutte le Università e gli Istituti di formazione del mondo. 

6 La plastica negli ecosistemi del pianeta: una minaccia per il nostro cibo e la nostra salute 

La produzione di plastica ammonta a 8,3 miliardi di tonnellate annue. Col tempo, i rifiuti di plastica si 

degradano e si rompono sotto l’effetto della fotodegradazione e dell’azione meccanica e diventano micro- e 

nano-plastiche. 

Questo fa sì che fibre di plastica siano presenti in tutte le matrici ambientali, quindi nell’acqua potabile di 

buona parte del pianeta, nell’aria che respiriamo e nel cibo che mangiamo. 

Inconsapevolmente mangiamo plastica e ancora non ne conosciamo gli effetti sulla salute umana, anche se già 
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sappiamo, dalle ricerche applicate sugli organismi marini, che la plastica ha effetti cancerogeni e influenza i 

meccanismi endocrini e neurologici. Per mitigare i danni, Slow Food si impegna a promuovere l’economia 

circolare, favorendo e praticando la raccolta differenziata e il riuso delle materie plastiche nonché la riduzione 

degli imballaggi e la loro sostituzione con equivalenti biodegradabili. 

 

 

3. LA STRUTTURA E I PROCESSI DI GOVERNO E DI GESTIONE 

Organizzazione 

Presidente  

Carlo Petrini  

 

Segretario Generale 

Paolo Di Croce  

 

                       Comitato Esecutivo 

Georges Schnyder Junior - Brazil  

Qun Sun - China  

Carlo Petrini - Italy 

Edward Mukiibi - Uganda 

Roberto Burdese - Italia 

Joris Lohman - The Netherlands 

Richard McCarthy - Usa 

Alice Waters - Usa

  
 
Consiglio Internazionale 

Africa 

Eastern Africa: John Kariuki Mwangi  

Middle East: Barbara Abdini Ep. Massaad 

North Africa: TBA  

Southern Africa: Caroline Stephanie McCann  

Western Africa: Patigidsom Jean Marie Koalga  

 
Americas  

Andean Area: Esteban Raymundo Tapia Merino  

Canada: Bobby Grégoire  

Caribbean: Madelaine Vázquez Gálvez  

Mexico and Central America: Alfonso Salvador Rocha Robles  

Southern Cone: Rita Edecia Moya Azcarate  

USA: Kathryn Lynch Underwood, Tiffany Nurrenbern, Jennifer Breckner  

 
Asia and Oceania  

Australia and Oceania: Amorelle Dempster  

Japan: Remi Ie  

South Korea: MinSoo Kim  

South East Asia: Pacita Juan 

 

Europe  

Austria and Central Europe: Philipp Braun  

Balkans: Dessislava Dimitrova  

European Union: Marta Messa  

France: Vincent Lagré  

Germany: Rupert Ebner, Klaus Flesch 
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Italy: Gaetano Pascale, Ludovico Roccatello, Raffaella Grana, Rachele Lodi  

The Netherlands: Nelly Martine Don, Susan Drion 

Nordic Countries: Katrine Klinken  

Russian speaking countries: Aida Baimakova  

Spain: Alberto Lopez de Ipiña Samaniego  

Switzerland: Josef Zisyadis, Alexandre Fricker  

UK: John Cooke  

 

Indigenous Network 

Nicolas Mukumo Mushumbi – Democratic Republic of Congo, Denisa Dawn Livingston – 

Turtle Island USA 

 

Slow Food Youth Network: TBA  

Slow Food Foundation for Biodiversity: Serena Milano, Italy  

University of Gastronomic Sciences: Andrea Pieroni, Italy  

 

 

Board of Auditors  

Emanuele Di Caro, Italy  

Davide Barberis, Italy  

Vladimiro Rambaldi, Italy  

 

Substitutes  

Paola Vola, Italy  

 

Board of Appeals  

Silvio Barbero, Italy  

Alma Rosa Garcés Medina, Mexico  

Joel Smith, USA 

 

Società di Revisione 

Deloitte & Touche S.p.A.

Slow Food coinvolge un milione di attivisti in 160 paesi del mondo e coordina, grazie alla sua 

Fondazione, migliaia di progetti a tutela della biodiversità e per l’educazione internazionale. 

          INTERNAZIONALE 

Il centro operativo della rete internazionale di Slow Food si trova a Bra, città del Piemonte 

dove è nato il movimento. È da qui che l’associazione pianifica e promuove lo sviluppo della 

rete e le attività in tutto il mondo. È coordinata da un Consiglio internazionale e diretta da un 

Comitato Esecutivo, l’organo governativo istituzionale di più alto livello. 

 

          NAZIONALE 

In alcuni Paesi Slow Food ha una struttura organizzativa nazionale, come in Italia, Germania, 

Svizzera, Stati Uniti, Giappone, Olanda, Kenya, Sud Corea, ... Le direzioni nazionali hanno 

autonomia decisionale ma seguono le linee guida politiche stabilite da Slow Food. 
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          LOCALE 

A livello locale, le attività e gli eventi sono organizzati da gruppi di riunite nelle Condotte e 

nelle Comunità Slow Food che a oggi sono circa 2.000 in tutto il mondo. 

 

4. LE RISORSE UMANE 

 

 

5. DETTAGLI RELATIVI AI RENDICONTI GESTIONALI  

La situazione patrimoniale 

 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO (€) 31.12.2020 31.12.2019 

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO (569.059) 785.378 

Immobilizzazioni Materiali Nette 12.200 11.510 

Immobilizzazioni Immateriali Nette 11.639 16.076 

Partecipazioni e crediti Immobilizzati 7.277 7.277 

Fondi (827.703) (589.686) 

Imposte differite attive / (Passive) 0 0 

CAPITALE INVESTITO NETTO (1.365.646) 230.555 

PATRIMONIO NETTO 578.733 555.257 

(Disponibilità liquide) (1.955.785) (407.873) 

Debiti finanziari  11.406 83.171 

DEBITO /(CREDITO) FIN. NETTO (1.944.379) (324.702) 

FONTI DI FINANZIAMENTO (1.365.646) 230.555 

 

L’analisi della situazione patrimoniale di Slow Food per l’anno 2020 evidenzia una riduzione 

dei crediti e un contestuale aumento dei debiti di natura commerciale, tale situazione ha 

generato un capitale circolante netto di segno negativo e una ripercussione positiva sulla 

posizione finanziaria netta, che infatti al 31/12/2020 è pari a 1.944.379 (+ 1.619.677 euro 

rispetto all’esercizio precedente). 

Totale Dirigenti Quadri Impiegati Totale Dirigenti Quadri Impiegati

Totale Dipendenti 43 2 41 Costo medio annuale (€) 26.291

Uomini 8 1 7 Costo più elevato (€) 73.046

Donne 35 1 34 Costo di ingresso (€) 30.000

Anzianità lavorativa (anni) 7 11 7 Laurea 40 1 39

Tempo Indeterminato 33 2 31 Diploma 3 1 2

Tempo determinato 9 9 Età media (anni) 38 53 38

Part time 4 4 Ulteriori info

Età dipendente più giovane 28 52 28 Co.co.co 4

Età dipendente più anziano 62 54 62 Collaborazioni occasionali 0

RISORSE UMANE SLOW FOOD 
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Si rileva anche un incremento dei Fondi, al fine di adeguare l’Associazione al rischio tipico 

della propria attività caratteristica e dei progetti futuri previsti (ad esempio l’organizzazione del 

Congresso Internazionale, come meglio descritti nella nota integrativa). 

Complessivamente l’Associazione risulta essere solida, e adeguatamente patrimonializzata.  

 

 

La situazione economica 

PROVENTI 
2020 2019 

(€) % (€) % 

Slow Food World 761.809 17% 707.878 14% 

Proventi da progetti 1.709.348 39% 2.659.738 53% 

Eventi Internazionali 1.685.551 38% 1.400.963 28% 

Altri ricavi 273.349 6% 213.296 5% 

TOTALE PROVENTI 4.430.057 100% 4.981.875 100% 

       

COSTI 
2020 2019 

(€) % (€) % 

Attività Istituzionale 2.180.704 49% 2.523.214 51% 

Collaboratori in loco 95.518  201.464  

Missioni e Training 127.575  223.771  

Eventi 444.755  294.995  

Consulenze 201.063  230.137  

Contributi ai progetti 1.305.724  1.566.118  

Spedizioni 6.063  6.729  

Altri 0  0  

Comunicazione 76.362 2% 73.780 2% 

Annual report/Social report 2.190  4.065  

Campagne 7.937  6.906  

Newsletter 5.350  3.850  

Video and Photo 0  6.588  

Traduzioni/Consulenze 49.193  32.600  

Ufficio Stampa 11.136  19.317  

Altro materiale di comunicazione 556  454  

Fundraising 0 - 23.750 1% 

Missioni e Training 0  23.750  

Management  13.728 - 51.877 1% 

Comitato esecutivo – costi 8.421  7.044  

Consiglio internazionale – costi 3.788  29.666  

Congresso Slow Food 0  3.529  

Viaggi e ospitalità 821  10.521  

Altri   698  1.117  

Staff 1.333.198 30% 1.535.559 31% 
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Struttura e Funzionamento 446.590 10% 476.448 10% 

Servizi Generali 87.172  92.387  

Real Estate 105.867  109.330  

Amministrazione 39.748  44.781  

Affari Generali 20.374  2.729  

HR 77.714  76.440  

IT 94.292  113.655  

Servizi Bancari 21.423  37.126  

     

Accantonamenti, rettifiche e accantonamenti 341.061 8% 176.033 3% 
     

Imposte sul reddito dell'esercizio 14.938 1% 42.480 1% 

TOTALE COSTI 4.406.581 100% 4.903.141 100% 

     

SURPLUS / DEFICIT  23.476 78.734 

 

Il conto economico 2020 evidenzia la capacità di Slow Food, a fronte di una significativa 

riduzione del totale proventi, ma prevedibile in relazione alla diffusione del Covid-19 (- 

551.818 euro) di contenere i costi, al fine di garantire anche per il 2021 un risultato economico 

leggermente positivo. 

La composizione dei costi riflette l’atipicità dell’anno appena concluso, in particolare la 

rinnovata edizione dell’Evento Terra Madre Salone del Gusto evidenzia il sostenimento di 

nuove tipologie di costi quali quelli legati allo sviluppo della piattaforma digitale, e quelli 

connessi all’engagement e la partecipazione dei delegati e del pubblico avvenuta ovviamente 

in modalità telematica. 

Si sottolinea sotto questo punto di vista la capacità dell’associazione di ipotizzare diversi scenari 

in relazione all’evoluzione della normativa, e nonostante il grande clima di incertezza essere 

riuscita comunque a mantenere una buona solidità economica. 
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La gestione finanziaria 

Ai sensi dell'art. 2428 n. 6-bis del Codice civile si evidenzia che Slow Food opera con 

esposizione a rischi di mercato in connessione a modifiche dei tassi di interessi, pertanto in 

ottemperanza del principio della trasparenza, di seguito, si evidenzia l'andamento finanziario 

riferito alle posizioni del 2019. 

Flusso della gestione reddituale determinato con il metodo 
indiretto 

2020 

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto)  

  

Utile (perdita) dell’esercizio € 23.476 

Imposte sul reddito € 14.938 

Interessi passivi/(interessi attivi) € 8.985 

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, 

dividendi e plus/minusvalenze da cessione € 47.399 

  
Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 

nel capitale circolante netto  
Accantonamenti ai fondi € 270.853 

Ammortamenti delle immobilizzazioni € 7.694 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn € 278.547 

  

Variazioni del capitale circolante netto  
Decremento/(incremento) delle rimanenze € 0 

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti € 97.682 

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori € 103.343 

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi € 97.412 

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi € 393.145 

Altre variazioni del capitale circolante netto € 668.332 

                            3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn € 1.359.914 

  

Altre rettifiche  
Interessi incassati/(pagati) -€ 8.985 

(Imposte sul reddito pagate) -€ 20.415 

Utilizzo dei fondi -€ 32.836 

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche -€ 62.236 

  

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) € 1.623.624 

  

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento  
  

Immobilizzazioni materiali -€ 3.947 

(Investimenti) € 3.946 

Prezzo di realizzo disinvestimenti € 0 
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Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) -€ 3.947 

  

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento  

  

Mezzi di terzi  
Incremento (decremento) debiti a breve verso banche -€ 71.765 

  

Mezzi propri  
Aumento di capitale a pagamento € 78.734 

Cessione (acquisto) di azioni proprie € 0 

Altre variazioni -€ 78.734 

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) -€ 71.765 

  

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (a ± b ± c) € 1.547.912 

Disponibilità liquide al 1 gennaio  € 407.873 

Disponibilità liquide al 31 dicembre  € 1.955.785 

 

6. ALTRE INFORMAZIONI 

6.1 Privacy e sicurezza sul lavoro: misura di tutela e garanzia 

Nel corso dell'Esercizio, in ottemperanza alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, 

sono state intraprese le seguenti azioni volte a consolidare e implementare le misure di 

adeguamento in materia di protezione dei dati personali.  

• aggiornamento della privacy policy conseguente al monitoraggio dei trattamenti e sulla 

base delle finalità di trattamento, delle categorie di interessati e delle tipologie di dati 

trattati; 

• implementazione dei registri delle attività di trattamento sulla base della mappatura dei 

trattamenti di cui al punto precedente; 

• implementazione delle procedure interne per la gestione di data breach; 

• implementazione delle procedure interne volte a garantire tempestivo riscontro agli 

interessati in caso di esercizio dei propri diritti previsti dal GDPR; 

• affiancamento, supporto e formazione da parte del team privacy per assicurare 

l'adeguata preparazione dei lavoratori, tenuto conto degli incarichi loro affidati, in 

materia di protezione dei dati personali;  

• assegnazione delle nuove autorizzazioni e designazioni sulla base delle attività di 

trattamento, per i lavoratori; 

• verifica delle misure di sicurezza tecniche per le applicazioni cloud di trattamento dei 

dati con segnalazione delle implementazioni necessarie ai fornitori; 

• approfondimenti operativi e normativi con le diverse aree funzionali volti a garantire 

la corretta interpretazione del Regolamento e applicazione delle procedure poste in 

essere per ogni attività di trattamento;  

• aggiornamento e implementazione delle nomine dei Responsabili Esterni del 

Trattamento e degli incarichi sulla base degli accordi contrattuali esistenti, da cui 

conseguono trattamenti di dati per conto del Titolare.  
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Con riferimento, invece, alle attività intraprese in materia di sicurezza sul lavoro nel corso 

dell’esercizio sono state attuate ai sensi del D.Lgs. 81/08 e smi – 2020: 

 

• monitoraggio procedura interna n. 2 - COMPILAZIONE SCHEDA/PROGETTO 

TRASFERTA DI LAVORO ALL’ESTERO - finalizzata alla valutazione dei rischi 

correlati alla trasferta, all’attivazione di protocollo sanitario specifico per eventuale 

rischio biologico ed all’informazione dei lavoratori coinvolti ai sensi dell’art. 36, 

comma 2. del D.Lgs. 81/08 e smi. 

• aggiornamento Documento di Valutazione dei Rischi (COVID-19). 

• elaborazione Piano Aziendale Anticontagio (COVID-19). 

• aggiornamento Informazione dei lavoratori (COVID-19). 

• applicazione del protocollo sanitario e conseguente attivazione della relativa 

sorveglianza. 
 

6.2 Vigilanza e controllo 

Il Collegio dei revisori ha il compito di vigilare sull’applicazione delle norme statutarie e delle 

leggi vigenti sul territorio nazionale, sulle attività contabili e amministrative svolte 

dall'associazione. Il Collegio dei revisori fornisce inoltre un giudizio sul bilancio d’esercizio e 

sul bilancio preventivo. La società di revisione contabile Deloitte&Touche S.p.A. emette un 

giudizio inerente agli aspetti significativi in conformità ai criteri di redazione illustrati nella nota 

integrativa. Alla società di revisione viene inoltre demandato l'audit sui progetti finanziati 

(come stabilito dalle linee guida). 

 

7. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Anche nel 2021 si prevede si avrà un trand negativo legato alla fisiologica contrazione 

dell’attività associativa e delle erogazioni liberali da parte delle aziende, le quali si trovano e si 

troveranno a dover gestire e superare una delle peggiori crisi economiche dal dopoguerra ad 

oggi. 

Il management, considerata l’emergenza sanitaria in atto e sulla base delle informazioni ad 

oggi disponibili, ha continuato a predisporre talune previsioni volte a simulare i potenziali 

effetti economici, patrimoniali e finanziari della pandemia, sia a breve che a medio termine. 

È stata quindi predisposta un’analisi ipotizzando due scenari con diversi impatti legati alle 

tempistiche di ripresa dell’attività operativa e le relative conseguenze sul piano economico e 

patrimoniale.  

 

Dall’analisi di tali dati previsionali, relativi agli scenari ipotizzati, emerge come Slow Food sarà 

in grado di adempiere ai propri obblighi prospettici in virtù della programmazione definita in 

osservanza ai criteri operativi dall’Associazione.  

 

Sulla base delle considerazioni di cui sopra, si ritiene pertanto confermato il presupposto della 

continuità aziendale.  
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Attivo - Stato patrimoniale ex art. 2424  2020 2019 

   

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 

ANCORA DOVUTI 0 0 

richiamati  0 0 

da richiamare 0 0 

B) IMMOBILIZZAZIONI  31.116 34.863 

I- Immobilizzazioni immateriali 11.639 16.076 

1) costi di impianto e di ampliamento 0 0 

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0 

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 

opere dell'ingegno 3.801 7.600 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili  7.838 8.476 

5) avviamento  0 0 

6) immobilizzazioni in corso e acconti  0 0 

7) altre immobilizzazioni  0 0 

II - Immobilizzazioni materiali 12.200 11.510 

1) terreni e fabbricati 0 0 

2) impianti e macchinario 0 0 

3) attrezzature industriali e commerciali 3.480 3.480 

4) altri beni 8.720 8.030 

5) immobilizzazioni in corso e acconti  0 0 

III - Immobilizzazioni finanziarie 7.277 7.277 

1) partecipazioni in: 0 0 

a) imprese controllate  0 0 

b) imprese collegate  0 0 

c) imprese controllanti 0 0 

d) altri enti 0 0 

2) crediti: 7.277 7.277 

a) verso imprese controllate 0 0 

b) verso imprese collegate 0 0 

c) verso controllanti 0 0 

d) verso altri 7.277 7.277 

3) altri titoli  0 0 

4) azioni proprie  0 0 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 4.343.509 3.442.579 

I - Rimanenze 0 0 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo  0 0 

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati  0 0 

3) lavori in corso su ordinazione  0 0 

4) prodotti finiti e merci  0 0 

5) acconti  0 0 

II – Crediti 2.387.724 3.034.706 

1) verso Convivia/Direzioni Nazionali/Clienti  - entro 12 mesi 467.050 564.732 

2) verso imprese controllate 0 0 
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3) verso imprese collegate 0 0 

4) verso fondatori 0 0 

5-bis) crediti tributari  7.973 1.194 

5-quater) verso altri entro 12 mesi 1.912.701 2.468.780 

III - Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni  0 0 

1) partecipazioni in imprese controllate 0 0 

2) partecipazioni in imprese collegate 0 0 

3) partecipazioni in imprese controllanti  0 0 

4) altre partecipazioni 0 0 

5) azioni proprie  0 0 

6) altri titoli  0 0 

IV - Disponibilità liquide 1.955.785 407.873 

1) depositi bancari e postali  1.954.703 406.313 

2) assegni  0 0 

3) denaro e valori in cassa  1.082 1.560 

D) RATEI E RISCONTI  12.704 110.116 

Ratei attivi  0 0 

Risconti attivi  12.704 110.116 

TOTALE ATTIVITA' 4.387.329 3.587.558 
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Passivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2020 2019 

   
A) PATRIMONIO NETTO  578.733 555.257 

I – Capitale ( Fondo sociale) 104.541 25.807 

II – Patrimonio libero 0 0 

III - Patrimonio vincolato 0 0 

IV - Riserva legale  290.716 290.716 

V- Riserva per azioni proprie in portafoglio  0 0 

VI - Riserve statutarie  0 0 

VII - Altre riserve  160.000 160.000 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo  0 0 

IX - Utile (perdita) dell’esercizio  23.476 78.734 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI  365.000 165.000 

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili  0 0 

2) per imposte, anche differite 0 0 

3) altri 365.000 165.000 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 

LAVORO SUBORDINATO 462.703 424.686 

D) DEBITI  2.155.053 2.009.920 

1) obbligazioni 0 0 

2) obbligazioni convertibili 0 0 

3) debiti verso soci per finanziamenti 0 0 

4) debiti verso banche 11.406 83.171 

5) debiti verso altri finanziatori 0 0 

6) acconti ( anticipi) 0 0 

7) debiti verso fornitori 1.439.837 1.336.494 

8) debiti rappresentati da titoli di credito 0 0 

9) debiti verso imprese controllate 0 0 

10) debiti verso imprese collegate 0 0 

11) debiti verso controllanti 0 0 

12) debiti tributari 52.438 57.915 

13) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale  9.304 54.277 

14) altri debiti 642.068 478.063 

E) RATEI E RISCONTI 825.840 432.695 

Ratei passivi    
Risconti passivi 825.840 432.695 

TOTALE PASSIVITA' 4.387.329 3.587.558 
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Rendiconto della Gestione 2020 2019 

   
A) Proventi 4.430.010 4.981.496 

1) Entrate attività istituzionali 4.194.558 4.740.857 

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione, semilavorati e finiti  0 0 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione  0 0 

4) incrementi alle immobilizzazioni per lavori interni 0 0 

5) altri ricavi e proventi 235.452 240.639 

B) Oneri 4.382.611 4.833.882 

6) beni di consumo e merci  24.787 79.615 

7) per servizi istituzionali ed erogazioni liberali 2.765.242 3.126.680 

a) erogazioni per progetti istituzionali 1.337.026 1.635.698 

b) servizi istituzionali 1.428.216 1.490.982 

8) per godimento di beni di terzi  91.012 91.732 

9) per il personale 1.130.723 1.332.022 

a) salari e stipendi  875.805 979.074 

b) oneri sociali  175.778 272.972 

c) trattamento di fine rapporto  70.853 67.354 

d) trattamento di quiescenza e simili  0 0 

e) altri costi  8.287 12.622 

10) ammortamenti e svalutazioni 104.061 111.034 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 4.438 8.563 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali  3.256 2.471 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni  0 0 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e 

delle disponibilità liquide 96.367 100.000 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 

di consumo e merci  0 0 

12) accantonamenti per rischi  200.000 65.000 

13) altri accantonamenti  0 0 

14) oneri diversi di gestione  66.786 27.799 

Differenza tra proventi e oneri (A - B) 47.399 147.614 

C) Proventi e oneri finanziari -8.985 -26.400 

15) proventi da partecipazioni  0 0 

16) altri proventi finanziari 47 58 

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni  0 0 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 

costituiscono partecipazioni  0 0 

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono 

partecipazioni 0 0 

d) proventi diversi dai precedenti  47 58 

17) interessi ed altri oneri finanziari  6.668 15.295 

17-bis) utili e perdite su cambi -2.364 -11.163 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 
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18) rivalutazioni 0 0 

a) di partecipazioni  0 0 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 

partecipazioni  0 0 

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono 

partecipazioni  0 0 

19) svalutazioni 0 0 

a) di partecipazioni  0 0 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 

partecipazioni  0 0 

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono 

partecipazioni  0 0 

Risultato prima delle imposte ( A - B +- C +- D) 38.414 121.214 

22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti differite e 

anticipate 14.938 42.480 

23) utile (perdita) dell’esercizio 23.476 78.734 
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LA NOTA INTEGRATIVA 
 

 

CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO 
Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2020, composto da Relazione di Missione, 

Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, corrisponde alle risultanze delle 

scritture contabili regolarmente tenute e trova costante riferimento ai principi di redazione e 

ai criteri delle Linee guida e schemi per la redazione dei bilanci degli enti non profit, secondo 

quanto disposto dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. 

Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono redatti secondo gli schemi previsti dagli 

articoli del Codice Civile 2424 e 2424 Bis. La nota integrativa è stata predisposta in base all’art. 

2427 del Codice Civile. 

I valori esposti nei Prospetti di Bilancio e nei commenti alle voci sono riportati in unità di 

euro, così come previsto dall’art. 2423 del Codice Civile. 

La valutazione delle voci del Bilancio è fatta secondo prudenza e, per i casi previsti dalla legge, 

con il consenso degli organi di controllo. Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di 

competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data d’incasso o del pagamento e dei 

rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la sua chiusura. 

Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati iscritti tra le 

immobilizzazioni. Per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i 

principi contabili adottati. 

 

Il bilancio è sottoposto a revisione contabile volontaria da parte della Deloitte & Touche Spa. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

ATTIVO (STATO PATRIMONIALE) 

B) Immobilizzazioni 

I - Immobilizzazioni immateriali 
 
Sono iscritte al costo storico d’acquisizione, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA (che per 

effetto della natura e dell’attività svolta dall’Associazione, risulta indetraibile), ridotto da 

ammortamenti effettuati sistematicamente. L’iscrizione nell’attivo è giustificata dall’oggettivo 

carattere di utilità pluriennale degli effetti di tali costi e spese. 

 

Voci di Bilancio Aliquota di ammortamento 

Software (B.I.3) 33,33% 

Concessioni, Licenze, Marchi e Diritti Simili (B.I.4) 5,55% 

Altre Immobilizzazioni Immateriali (B.I.7) 20% 
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Ove previsto dal Codice Civile, il costo relativo alle immobilizzazioni immateriali aventi il 

requisito dell’utilità pluriennale, è stato iscritto nell’attivo delle immobilizzazioni con il 

consenso degli organi di controllo ed è ammortizzato secondo la durata residua. 

In particolare, i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno 

sono ammortizzati in base alla loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore 

a quella fissata dai contratti di licenza. Relativamente ai Marchi, dall’esercizio 2011 viene 

applicata l’aliquota del 5,55% conformemente alla normativa fiscale, in quanto l’utilità 

dell’immobilizzazione è da ritenersi indeterminata. 

 

 

II - Immobilizzazioni materiali 
Sono iscritte al costo d’acquisto, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA e rettificato dai 

corrispondenti fondi d’ammortamento. 

Le quote d’ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate, posto l’utilizzo, 

la destinazione e la durata economico-tecnica dei beni, sulla base del criterio della residua 

possibilità di utilizzazione, coincidente con le seguenti aliquote: 

 

Voci di Bilancio Aliquota di ammortamento 

Mobili e arredi (B.II.4) 12% 

Macchine elettroniche (B.II.4) 20% 

 

Il valore residuo delle immobilizzazioni materiali viene svalutato in caso di perdite durevoli di 

valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle rettifiche effettuate, al netto 

degli ammortamenti applicabili. 

 

III - Immobilizzazioni finanziarie 

Sono costituite da partecipazioni/fondi di dotazione in entità, acquisite a scopo di investimento 

durevole e da crediti per depositi cauzionali. Con riferimento alle partecipazioni/fondi di 

dotazione in entità, le stesse vengono iscritte sulla base della differenza tra il valore del costo 

storico e il fondo di svalutazione, infatti sulla base dell'art. 2423 del Codice Civile e al principio 

della prudenza, in esso raccomandato, si è ritenuto opportuno accantonare al Fondo 

Svalutazioni partecipazione un importo pari al 10% annuo, fino alla completa svalutazione. 

 

C) Attivo circolante 

I – Rimanenze 

Non sono presenti rimanenze di magazzino. 

 

II – Crediti 

Sono iscritti al valore di presumibile realizzo, con rilevazione, ove necessario, di un fondo 

svalutazione rappresentativo del rischio di inesigibilità dei crediti. 

I crediti in valuta estera sono contabilizzati sulla base dei cambi riferiti alla data in cui sono 

state effettuate le relative operazioni; le differenze positive o negative, emergenti dalla 
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valutazione delle poste in valuta al cambio di fine esercizio, sono state rispettivamente 

accreditate ed addebitate per competenza nell’esercizio, qualora di importi rilevanti. 

 

IV - Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide di banca, postali e di cassa sono iscritte al valore nominale, per la loro 

reale consistenza alla data del 31 dicembre 2020. 

 

D) Ratei e risconti attivi 

Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio 

generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio. 

 

 

 

PASSIVO (STATO PATRIMONIALE) 

A) Patrimonio netto 

I- Fondo di dotazione o Fondo sociale 

Il fondo di dotazione o fondo sociale è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di 

quanto conferito in fase di costituzione dell'Associazione.  

IV- Riserva legale 

Accoglie il valore degli avanzi/disavanzi formatisi nel corso degli esercizi antecedenti il 2020. 

VII- Altre Riserve 

Accoglie il valore della riserva, pari a euro 160.000, creata per la svalutazione delle 

partecipazioni in Fondazione Terra Madre e Fondazione per la Biodiversità Onlus. 

IX –Utili (perdite) dell'esercizio 

Accoglie il valore dell'avanzo (disavanzo) di gestione realizzato nel corso della gestione 2020. 

 

B) Fondi per rischi e oneri 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 

chiusura dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute 

probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere. 

 

C) Fondo Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti alla chiusura dell’esercizio in 

conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti e viene esposto al netto degli anticipi erogati. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici ISTAT.  

 

D) Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di 

estinzione. 

I “Debiti verso i fornitori”, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, accolgono il valore 

delle fatture da ricevere per servizi resi e ordini consegnati, non fatturati entro il 31 dicembre 

2020.  
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I “Debiti tributari” accolgono, tra gli altri, le imposte dirette dell’esercizio, rappresentate 

dall’IRAP, calcolata sull’imponibile sociale del costo dei dipendenti, e dall’IRES, calcolata in 

misura forfettaria sui proventi di tipo commerciale realizzati nel corso dell’anno, al netto degli 

acconti versati. 

I “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” accolgono il valore degli oneri 

sociali relativi al personale dipendente e assimilato, maturati e da versare. 

Gli “Altri debiti” accolgono i debiti residui, non rientranti, per loro natura nelle precedenti 

voci, ivi compreso i debiti verso il personale dipendente dell’Associazione e per il complesso 

delle passività maturate nei loro confronti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti 

collettivi di lavoro, compreso il valore delle ferie maturate e non godute alla data del Bilancio, 

oltre a debiti verso altri enti per i diversi progetti realizzati nel corso del 2020. 

 

E) Ratei e risconti passivi 

Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio 

generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio. 

 

F) Imposte 

Slow Food beneficia, ai fini fiscali, del D.Lgs. 398/91. In particolare, svolgendo 

prevalentemente attività istituzionale, è soggetto passivo forfettario di imposte ai fini Ires. È 

soggetto passivo di Irap calcolata con il metodo retributivo. 

 

 

 

CONTO ECONOMICO  

Proventi 

Al 31 dicembre 2020, i proventi accolgono entrate derivanti da attività istituzionali, da raccolta 

fondi, entrate di natura finanziaria, entrate di natura commerciale rappresentati nelle aree 

gestionali di competenza. In particolare, i proventi sono stati suddivisi in: 

- Entrate da attività istituzionali; 

- Altri ricavi e proventi 

Per definizione le entrate istituzionali accolgono proventi derivanti da attività che perseguono 

la finalità sociale, come le attività legate al tesseramento, e i contributi per progetti ricevuti da 

Enti istituzionali soggetti e vincolati a destinazione imposta dai donatori, contabilizzati secondo 

lo stato avanzamento del progetto finanziato.  

Inoltre, al fine di supportare le attività istituzionali svolte dall’ente e di tutelare gli interessi 

perseguiti, la normativa permette di supportarle finanziariamente attraverso il ricorso ad attività 

prettamente commerciali non prevalenti. Si rimanda all’Art. 3 dello Statuto in cui si specifica 

che l’Associazione può gestire in prima persona iniziative anche economiche ritenute utili al 

proprio fine sociale. Tali attività economiche sono svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e 

comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali. 

Il criterio di rilevazione dei proventi rispecchia il principio della competenza economica.  
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Oneri 

Gli oneri comprendono i costi sostenuti dall'Associazione, nel periodo di riferimento, per lo 

svolgimento delle proprie attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio della 

competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione. 

 

Poste espresse in valuta 

Le attività e le passività in valuta sono iscritte al tasso di cambio alla data di chiusura del 

periodo. 

Per i trasferimenti dei fondi effettuati a favore di membri del Movimento (Direzioni Nazionali) 

o di collaboratori in loco, il cambio applicato è quello vigente alla data di effettivo trasferimento 

dei fondi. 

I proventi e gli oneri relativi alle operazioni in valuta estera sono contabilizzati applicando il 

cambio corrente esistente alla data nella quale l’operazione è compiuta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



26 
 
 

 

 

COMMENTI AL BILANCIO 

ATTIVO (STATO PATRIMONIALE) 

B) Immobilizzazioni - Movimentazioni (art.2427) 

I - Immobilizzazioni immateriali   
Il valore delle Immobilizzazioni immateriali è di euro 11.639 contro euro 16.076 dell'esercizio 

precedente. 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificate movimentazioni.  

 

Descrizione 
Costo 
storico 

Acquisizione Dismissione 
Fondo 

Amm.to al 

31/12/2019 

Amm.to 
2020 

Fondo 
Amm.to al 

31/12/2020 

Valore 
Residuo 

Software 75.815 0 0 68.214 3.800 72.014 3.801 

Concessioni, 
licenze, 

marchi e 
diritti simili 

11.507 0 0 3.031 638 3.669 7.838 

Totale 87.322 0 0 71.245 4.438 75.683 11.639 

 

 
 

II - Immobilizzazioni materiali 
Il valore delle Immobilizzazioni materiali è di euro 12.200 contro euro 11.510 dell'esercizio 

precedente.  

Nel corso dell’esercizio, oltre alla quota di ammortamento, si rileva un incremento alla voce 

“Macchine per ufficio”, inerente l’acquisizione di personal computer. 

 

Descrizione 
Costo 

storico 
Acquisizione Dismissione 

Fondo 

Amm.to al 
31/12/2019 

Amm.to 

2020 

Fondo 

Amm.to al 
31/12/2020 

Valore 

Residuo 

Attrezzature 
industriali e 

commerciali 

3.480 0 0 3.480 0 3.480 0 

Mobili e 

arredi 
7.158 0 0 7.158 0 7.158 0 

Macchine 

d'ufficio 
66.583 3.946 0 55.073 3.256 58.329 12.200 

Totale 77.221 3.946 0 65.711 3.256 68.967 12.200 

 

 

III - Immobilizzazioni finanziarie 
1) Le voci Partecipazioni si riferiscono all’adesione di Slow Food quale socio fondatore della 

Fondazione Terra Madre e della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus.  
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Descrizione 
Costo 
storico 

Acquisizione Dismissione 
Fondo 

Amm.to al 

31/12/2019 

Amm.to 
2020 

Fondo 
Amm.to al 

31/12/2020 

Valore 
Residuo 

Partecipazione 

in Fondazione 
Terra Madre 

150.000 0 0 150.000 0 150.000 0 

Partecipazione 

in Fondazione 
Slow Food per 

la Biodiversità 

10.000 0 0 10.000 0 10.000 0 

Totale 160.000 0 0 160.000 0 160.000 0 

 

 

Con riferimento all'art. 2423 del Codice Civile e al principio della prudenza, in esso 

raccomandato, si è ritenuto opportuno svalutare interamente del valore delle partecipazioni.  

 

2) La voce Crediti verso altri, pari a euro 7.277, accoglie i depositi cauzionali relativi alla 

locazione di locali adibiti ad uffici. 

 

 

 

C) Attivo circolante 
Il totale dell'attivo circolante per l’esercizio 2020 ammonta a euro 4.343.509 contro euro 

3.442.579 dell'esercizio 2019. 

Le voci che compongono tale sezione sono esclusivamente i crediti e le disponibilità liquide. 

 
 

II – Crediti 
La voce crediti ammonta ad euro 2.387.724 contro euro 3.034.706 dello scorso esercizio, il 

dettaglio delle voci è esposto nelle tabelle seguenti. 

In conformità al comma 6 dell'art. 2427 del Codice Civile si specifica che la scadenza dei 

crediti sotto dettagliati è da considerarsi esclusivamente entro i 12 mesi. 

 

1) Verso Convivia / Direzioni Nazionali / Clienti - entro 12 mesi 
La voce in oggetto ammonta ad euro 467.050 contro euro 564.732 dello scorso esercizio, il 

dettaglio delle voci è esposto nelle tabelle seguenti. 

 

 

Descrizione 31.12.2019 31.12.2020 

Crediti verso Clienti 57.908 121.743 

Crediti verso Convivia 46.634 36.912 

Crediti verso Direzioni Nazionali 1.008.823 953.395 
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Fondo svalutazione crediti -548.633 -645.000 

Totale 564.732 467.050 

 

Crediti verso clienti 
Si riferiscono a crediti i quali, pur riferendosi ad attività istituzionali, hanno natura 

commerciale in quanto servizi resi a favore di terzi per la realizzazione di progetti.  

 

Crediti verso Convivia 
La voce accoglie l'ammontare dei crediti verso i Convivia, derivanti dai proventi del 

tesseramento effettuato sul territorio. 

 

Crediti verso Direzioni Nazionali 
La voce accoglie i crediti vantati da Slow Food verso le diverse Direzioni Nazionali. Come 

disposto dall'art 2423 del Codice Civile, tali crediti sono stati accertati sulla base di un impegno 

scritto e firmato dalle parti. 

Di seguito viene riportata il dettaglio dei crediti vantati verso le diverse Direzioni Nazionali. 

 

Associazione nazionale Importo al 31.12.2019 Importo al 31.12.2020 

SLOW FOOD USA 626.823 622.145 

SLOW FOOD ITALIA 340.000 300.000 

SLOW FOOD KOREA 42.000 0 

SLOW FOOD NIPPON 0 20.000 

SLOW FOOD SCHWEIZ 0 11.250 

Totale  1.008.823 953.395 

 

 

 

Fondo Svalutazione Crediti – Movimentazione 
 

Fondo svalutazione crediti 

2019 

Utilizzo 

nell’esercizio 

Accantonamento 

dell’esercizio 

Fondo svalutazione crediti 

2020 

548.633 0 96.367 645.000 

548.633 0 96.367 645.000 

 

Il Fondo svalutazione crediti risulta incrementato di euro 96.367, per effetto 

dell’accantonamento rilevato a fine esercizio, ritenuto opportuno in base al rischio stimato 

sugli incassi. 

 



29 
 
 

 

4) Crediti Tributari 
La voce a fine esercizio risulta costituita dal credito compensabile verso l’erario relativo al 

“Bonus locazioni” per  euro 7.040 e dal credito dell’imposta sostitutiva sul TFR per euro 933.  

 

 

5) Crediti verso altri 
La voce in oggetto ammonta ad euro 1.912.701 contro euro 2.468.780 dello scorso esercizio, 

il dettaglio delle voci è esposto nelle tabelle seguenti. 

 

Descrizione 31.12.2019 31.12.2020 

Contributi da ricevere 2.437.253 1.888.468 

Altri crediti residuali 31.527 24.233 

Totale 2.468.780 1.912.701 

 

Contributi da Ricevere 
I Contributi da ricevere, per progetti realizzati o in fase di realizzazione nel corso dell’esercizio, 

sono accertati, per un totale di 1.888.468 euro, in base alla delibera/determina dell’ente 

pubblico e/o accordi stipulati e sottoscritti tra le parti se enti privati, e con riferimento alle 

attività svolte per la realizzazione dei progetti. Essi risultano essere i seguenti: 

 

Soggetto Italia Europa Resto del Mondo 

Enti Pubblici 1.420.000 282.502 110.312 

Altri Enti 38.963 36.691 0 

Totale 1.458.963 319.193 110.312 

 

 

 

IV - Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide ammontano ad euro 1.955.785 contro euro 407.873 dell'esercizio 

precedente. 

Sono costituite da disponibilità temporanee presso Istituti di credito per euro 1.954.703 e da 

denaro in cassa per euro 1.082. 

Tali disponibilità sono costituite da posizioni non vincolate, remunerate a tassi di mercato. 

 

D) Ratei e risconti attivi 
I risconti attivi ammontano ad euro 12.704 contro euro 110.116 dell’esercizio precedente.  

Sono costituiti dalla quota di competenza esercizi futuri di contributi deliberati per progetti in 

fase di realizzazione, di accordi di collaborazione con soggetti residenti all’estero e di spese 

assicurative e servizi vari. 
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Descrizione 31.12.2020 

Collaborazioni estere per Progetti 4.599 

Assicurazioni e servizi vari 8.105 

Totale 12.704 

 

Non si rilevano Ratei attivi nell’esercizio. 

 

 

 

PASSIVO (STATO PATRIMONIALE) 

A) Patrimonio netto 
Il patrimonio netto alla data del 31/12/2020 ammonta a euro 578.733 ed è composto come 

dettagliato nella seguente tabella. 

 

Descrizione 
Saldo 

iniziale 

Avanzo/ 
Disavanzo 

di Gestione 

Aumenti Riduzioni Saldo finale 

Fondo Sociale 25.807 78.734 0 0 104.541 

Riserva Legale 290.716 0 0 0 290.716 

Altre Riserve 160.000 0 0 0 160.000 

Avanzo/Disavanzo della Gestione 78.734 23.476 0 -78.734 23.476 

Totale 555.257 102.210 0 -78.734 578.733 

 

 

Ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile comma 7-bis vengono dettagliate di seguito tutte le 

informazioni inerenti le singole voci costituenti il Patrimonio Netto. 

 

I - Fondo Sociale 
Il Fondo Sociale ammonta a euro 104.541 contro euro 25.807 dell’esercizio precedente. Tale 

variazione in aumento, costituita dalla destinazione dell’avanzo della gestione dell’esercizio 

2019, si è resa necessaria al fine di richiedere il riconoscimento dell’Associazione da parte 

della Prefettura di Cuneo.  

 

IV - Riserva Legale 
La riserva ammonta a euro 290.716 e non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio. 

 

VII - Altre Riserve 
La voce accoglie euro 160.000 derivanti dalla riserva Svalutazione partecipazione in 

Fondazione Terra Madre e nella Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus.  
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B) Fondi per Rischi e Oneri 
L’ammontare complessivo di questa voce, pari ad euro 365.000, è relativo ai seguenti 

stanziamenti: 

 - Fondo Oneri Contributivi: l’accantonamento a tale fondo si era reso necessario ai fini di 

regolarizzare posizioni contributive pregresse, così come deliberato dal Comitato Esecutivo 

del 02-03 febbraio 2013.  

 - Fondo Congresso Internazionale: l’accantonamento è stato incrementato per euro 100.000 

in riferimento all’organizzazione dell’evento istituzionale che si terrà, compatibilmente con la 

normativa vigente, nel corso della prossima edizione dell’evento Terra Madre Salone del 

Gusto 2022. L’ammontare complessivo del fondo a fine esercizio è pari a euro 215.000. 

- Fondo rischi Progetti: in relazione all’ammontare delle somme erogate sotto forma di progetti 

finanziati, l’organo amministrativo, a titolo prudenziale, ha ritenuto congruo procedere con un 

accantonamento a tale fondo per euro 100.000.  

 

 

C) Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il fondo ammonta ad euro 462.703 rispetto a euro 424.686 dell’esercizio precedente, con una 

differenza pari ad euro 38.017.  

 

SALDO 
INIZIALE 

ACCANTONAMENTO UTILIZZO 
ALTRE 

VARIAZIONI 

TOTALE 
VARIAZIONI 

DELL'ESEERCIZIO 

SALDO 
FINALE 

424.686 70.852 26.971 -5.864 38.017 462.703 

Totale 70.852 26.971 -5.864 38.017 462.703 

 

 

L’accantonamento per competenza e la rivalutazione dell’esercizio effettuati secondo la legge 

e il contratto collettivo di lavoro ammonta a euro 70.852, così destinato: euro 5.864 versati al 

fondo previdenziale integrativo; euro 64.988, al lordo dell’imposta sostitutiva TFR di euro 

1.064, al fondo TFR dell’azienda.  

L’utilizzo del Fondo dell’esercizio pari a euro 26.971 risulta così suddiviso: euro 25.907 per 

cessazioni rapporti di lavoro e anticipi su liquidazioni; 1.064 imposta sostitutiva. 

 

 

 

D) Debiti 
L'importo totale della voce debiti ammonta a euro 2.155.053 contro euro 2.009.920 dello 

scorso esercizio. 

Ai sensi dell'art 2427 punto 6 del Codice Civile attestiamo inoltre che la scadenza di tutti i 

debiti sotto descritti è da considerarsi entro i 12 mesi. 

Inoltre, sempre in osservanza di quanto riportato all'articolo del Codice Civile sopra citato, si 

attesta che l'importo totale dei debiti non è assistito da alcuna garanzia reale. 
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Il dettaglio delle variazioni e delle composizioni delle singole macro-voci è riportato nella 

tabella seguente: 

 

Descrizione 31.12.2019 Variazione 31.12.2020 

Debiti verso banche 83.171 -71.765 11.406 

Debiti vs. Fornitori 1.336.494 103.343 1.439.837 

Debiti Tributari 57.915 -5.477 52.438 

Debiti Previdenziali 54.277 -44.973 9.304 

Altri debiti 478.063 164.005 642.068 

Totale 2.009.920 145.133 2.155.053 

 

 

 

Altri debiti 
Si ritiene utile fornire il dettaglio della composizione della voce Altri debiti, il cui totale 

ammonta ad euro 642.068: 

Descrizione 31.12.2019 31.12.2020 

Debiti verso Convivia 83.673 72.882 

Debiti verso il personale/collaboratori 77.848 89.639 

Debiti verso il personale per retribuzioni differite 37.936 40.177 

Debiti verso Fondazione Biodiversità 133.340 363.340 

Debiti verso Collaboratori esteri 117.942 50.351 

Debiti vari e residuali 27.324 25.679 

Totale 478.063 642.068 

 

 

Debiti verso Fondazione Biodiversità 
Il debito verso la Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus, pari ad euro 363.340, 

risulta principalmente costituito dal contributo da erogare per l’anno 2020, deliberato 

complessivamente in euro 230.000 e dal residuo del contributo deliberato per l’anno 2019 di 

euro 120.000. 

 

 

 

E) Ratei e risconti passivi 
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La voce risconti passivi si riferisce ai risconti costituiti dal rinvio all’esercizio successivo di 

proventi derivanti da progetti finanziati e iscritti sulla base dello stato avanzamento lavori. 

L’importo pari a euro 825.840, relativi a incassi superiori alle attività effettivamente realizzate 

e rendicontate, viene pertanto riscontato all’esercizio successivo. Di seguito si riporta il 

dettaglio della voce:    

  

Descrizione 31.12.2020 

European Commission – Progetto Operating Grant 276.000 

European Commission – Progetto CINE 177.202 

Intesa Sanpaolo - Progetto Slow Food in Azione Croazia 90.000 

European Commission – Progetto COVCHEG, Azerbaijan 83.775 

European Climate Foundation –  EU Food Policy Coalition 53.011 

United Nations Office For Project Services - Mountains Innovation Program 42.450 

European Commission – Progetto Slow Fish Caribe 31.274 

Rudolf Steiner Foundation - Rete Terra Madre Indigeni 29.047 

New Venture Foundation - Progetto Agroecology Africa 22.909 

Mcknight Foundation Nofx - Progetto sostegno Comunità del Cibo in Africa 12.529 

Fondation de France – EU Food Policy Coalition 7.643 

Totale 825.840 

    

    

  

 

                                                

PROVENTI E ONERI (Conto Economico) 
Nei prospetti illustranti le voci di dettaglio del conto economico vengono riportate le 

composizioni delle voci e le loro variazioni verificatesi nell'esercizio 2020 rispetto all'esercizio 

2019. 

Sempre in osservanza a quanto stabilito dall'art. 2423 del Codice Civile sia i ricavi che i costi 

sono stati imputati seguendo il principio della competenza economica. 

 

A) PROVENTI 

1) Entrate da attività Istituzionale 
I proventi tipici dell’attività istituzionale, al 31.12.2020 pari a euro 4.194.558 contro euro 

4.740.857 dell’esercizio precedente, si suddividono, per provenienza e per destinazione, nelle 

due seguenti tipologie: 

 a) Proventi da attività associativa euro 739.053 

 b) Contributi per progetti euro 3.455.505 
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a) Proventi da attività associativa 
Nel corso dell'esercizio 2020 si sono registrati proventi pari ad euro 739.053, contro euro 

724.975 dell'esercizio 2019. Si riporta di seguito la scomposizione della voce: 

 

Attività Associativa 31.12.2019 Variazione 31.12.2020 

Proventi da Tesseramento da Convivia 56.315 -6.884 49.431 

Proventi da Tesseramento diretti 68.536 -25.321 43.215 

Slow Food Italia 230.000 70.000 300.000 

Slow Food USA 100.000 -18.593 81.407 

Slow Food Germania 150.000 0 150.000 

Slow Food Svizzera 45.000 0 45.000 

Slow Food Olanda 40.000 0 40.000 

Slow Food Japan 25.124 -25.124 0 

Slow Food Nippon 0 20.000 20.000 

Slow Food Korea 10.000 0 10.000 

Totale 724.975 14.078 739.053 

 

 

Nel corso del 2020 Slow Food ha stipulato accordi con le singole Direzioni Nazionali per 

disciplinare la quota contributiva annuale. Nella Tabella sopra riportata sono stati dettagliati i 

contributi riconosciuti dalle singole Associazioni Nazionali a Slow Food. 

 

 

b) Contributi per progetti 
La voce accoglie i contributi ricevuti a sostegno dell’attività istituzionale e per la realizzazione 

di progetti, e ammonta a euro 3.455.505 contro euro 4.015.882 dell’esercizio precedente. Di 

seguito si fornisce il dettaglio della voce: 

 

Tipologia Area Finanziatori € Totali 

Enti pubblici Italia 

Città di Torino 600.000 

1.424.583 

Regione Piemonte 750.000 

Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 

3.583 

C.C.I.A.A. Torino 70.000 

Enti locali Piemonte 1.000 
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Europa 

European Commission 829.947 

1.104.846 

Stadt Wien 274.899 

Resto del Mondo 

IFAD 213.210 

242.816 

FAO 29.606 

  

Altri enti e privati 

Italia 

Compagnia di San Paolo 200.000 

335.919 

Associazione delle Fondazioni 

di origine bancaria del 
Piemonte 

50.000 

Camera di Commercio di Torino 70.000 

Comunità Slow Food 15.919 

Altri    

Europa 

Lighthouse Foundation 28.203 

111.385 

Fondation de France 45.354 

Comunità Slow Food 2.828 

Altri 35.000 

Resto del Mondo 

W.K. Kellog Foundation 101.065 

235.956 

Rudolf Steiner Foundation 16.202 

Silicon Valley Community 

Foundation 
17.982 

New Venture Fundation 56.678 

Altri 40.021 

Comunità Slow Food 4.008 

            

TOTALE GENERALE         3.455.505 

 

Per maggiori informazioni riguardanti i proventi e il loro impiego, si rimanda a quanto 

ampiamente spiegato nella Relazione di Missione. 

 

5) Altri ricavi e proventi 
La voce accoglie proventi per euro 235.452 e si riferisce a entrate istituzionali diverse da quelle 

precedentemente classificate, e principalmente i proventi di natura commerciale relativi a 

servizi resi per euro 214.276, contributi in conto esercizio relativi ai crediti d’imposta sui 

canoni di locazione per euro 16.421, recupero spese di trasferta istituzionali per euro 3.665, 

oltre a importi minimi di voci residuali per un totale di 1.090 euro. 
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B) ONERI 
Gli oneri si riferiscono a tutte le forniture di qualsiasi natura e destinazione resesi necessarie 

al fine di poter realizzare le attività dell'Associazione. 

Di seguito si propone il dettaglio: 

 

Descrizione 31.12.2019 31.12.2020 

Beni di consumo e merci 79.615 24.787 

Servizi istituzionali ed erogazione liberali 3.126.680 2.765.242 

Godimento di beni di terzi 91.732 91.012 

Costi per il personale 1.332.023 1.130.723 

Ammortamenti e svalutazioni 111.033 104.061 

Altri accantonamenti 65.000 200.000 

Oneri diversi di gestione 27.799 66.786 

Totale 4.833.882 4.382.611 

 

 

Di seguito si forniscono le informazioni e i dettagli delle voci più significative. 

 

Servizi Istituzionali ed erogazioni liberali 
La voce comprende tutti gli oneri sostenuti per l'acquisizione dei servizi necessari alla 

realizzazione delle attività istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo d'acquisto e ammonta a 

euro 2.765.242 contro euro 3.126.680 dello scorso esercizio, e risulta così suddiviso: 

a) Erogazioni contributi per progetti istituzionali euro 1.337.026  

b) Oneri per servizi istituzionali euro 1.428.216 

 

a) Erogazioni contributi per progetti istituzionali 

L’ammontare della voce in oggetto, pari a 1.337.026 euro, è così composto: 

Erogazione contributi per 

progetti 
Africa 

Asia/ 

Oceania 

Europa 
Orientale/  

Balcani 

America  

Latina 

Europa   

Occidentale 

Totale    

complessivo 

Arca del Gusto         10.919 10.919 

Campagne Slow Food       23.737 13.259 36.996 

Comunicazione Internazionale     31.994   72.062 104.056 

Emergenza migranti         18.000 18.000 

Attività di Sviluppo della Rete 28.500   8.260   566.725 603.485 

Presidi Internazionali 21.569     9.932 230.000 261.501 
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Slow Food Travel   24.984 181.930   63.673 270.586 

Terra Madre Indigenous 5.082     26.400   31.482 

  
55.152 24.984 222.184 60.069 974.638 1.337.026 

 
 

 

c) Oneri per servizi istituzionali 
 

Servizi istituzionali 31.12.2019 31.12.2020 

Viaggi e Soggiorni 279.666 59.036 

Collaborazioni a progetto/occasionali/personale distaccato 241.365 230.891 

Progettazione, Stampa e allestimenti 51.202 93.193 

Consulenze 519.519 559.900 

Spese di spedizione 7.737 6.064 

Utenze 18.521 5.281 

Manutenzioni e Pulizie 17.291 5.547 

Servizi bancari 9.893 10.017 

Assicurazioni 22.100 18.984 

Assistenza informatica 23.267 16.667 

Altri servizi 300.421 422.636 

Totale 1.490.982 1.428.216 

 
 

Gli oneri di gestione includono tutti quei costi che sono funzionali all'operatività corrente, 

come ad esempio i costi di stampa, progettazione e spedizione. Include inoltre tutti gli oneri 

relativi all'attività svolta per lo sviluppo e il monitoraggio delle attività istituzionali. Questi ultimi 

sono relativi ai rimborsi per i viaggi e i voli aerei. 

Gli oneri per le collaborazioni e le consulenze si riferiscono a contratti sottoscritti durante 

l’esercizio. L'incarico è stato dato per lo svolgimento di collaborazioni e consulenze legate allo 

sviluppo e alla realizzazione di attività quali i Presìdi, la realizzazione di attività ordinarie 

nonché la gestione, lo sviluppo e la rendicontazione dei diversi progetti. 

Gli oneri di struttura si riferiscono a tutti quegli oneri sostenuti per la gestione della sede 

operativa. 

Gli oneri legati agli altri servizi si riferiscono ai servizi generali e principalmente agli oneri di 

infrastruttura, ai servizi inerenti la produzione di eventi oltre che a oneri diversi non altrove 

riclassificabili e residuali.  
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Godimento beni di terzi 
La voce comprende le spese sostenute per la fruizione di beni non di proprietà. L'importo 

totale dell'esercizio è di euro 91.012 contro euro 91.732 dello scorso esercizio e si riferiscono 

a locazioni immobiliari, noleggio attrezzature, affitto locali per eventi. 

 

 

 

IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO 
La voce imposte correnti sul reddito di esercizio mostra un ammontare di euro 14.938 riferiti 

a euro 1.119 per IRES ed euro 17.125 per IRAP calcolate in modo forfettario come previsto 

dalla normativa per gli enti non profit, diminuiti di euro 3.306 relativi allo stralcio saldo 

imposta IRAP anno 2019. 

 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Composizione del personale 
Ai sensi dell'art.2427 comma 15 del C.C. riportiamo di seguito l'informazione relativa alla 

composizione del personale suddivisa per categoria. 

Categoria 2019 2020 

Dirigenti 0 0 

Quadri 2 2 

Impiegati 36 41 

Apprendisti 0 0 

 

 

Aiuti di Stato 
In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125, della legge 124/2017, in merito all'obbligo 

di dare evidenza in nota integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute 

nell'esercizio a titolo di sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi 

economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 

125 del medesimo articolo, di seguito vengono riportate le informazioni in riferimento alla 

norma di cui sopra: 

 

Denominazione soggetto 

erogante 
Causale Valore 

Agenzia delle Entrate 
Bonus affitti riferimento Decreto Rilancio D.L. 

34/2020 
9.381 

Agenzia delle Entrate 
Bonus affitti riferimento Decreto Rilancio D.L. 

34/2020 
7.041 

Agenzia delle Entrate 
Stralcio saldo Irap 2019 e I rata acconto Irap 2020 -    

Rif. Art. 24 D.L. 34/2020 
20.431 
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Totale   36.853 

 

 

Emolumenti organo amministrativi e di controllo 
Comitato Esecutivo - I componenti del Comitato Esecutivo non percepiscono compensi per 

lo svolgimento delle funzioni preposte. Per la partecipazione alle riunioni dell’organo, 

vengono sostenute le spese di trasferta e ospitalità per il raggiungimento e la permanenza nella 

località della riunione, e riconosciuti eventuali rimborsi per i costi sostenuti direttamente dagli 

amministratori. 

 

Consiglio Internazionale - I componenti del Consiglio Internazionale non percepiscono 

compensi per lo svolgimento delle funzioni preposte. Per la partecipazione alle riunioni 

dell’organo, vengono sostenute le spese di trasferta e ospitalità per il raggiungimento e la 

permanenza nella località della riunione, e riconosciuti eventuali rimborsi per i costi sostenuti 

direttamente dai Consiglieri. 

 

Collegio dei Revisori - I componenti del Collegio dei Revisori non percepiscono compensi.   

 

Società di Revisione - La società di Revisione incaricata della certificazione del controllo legale 

dei conti svolge la propria attività a titolo gratuito. 

-*-*-*-*- 

 

Il presente Bilancio, composto da Relazione di missione, Stato Patrimoniale, Conto 

Economico e Nota integrativa, rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 

risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio chiuso al 31.12.2020, nelle seguenti risultanze 

finali: 

 

ATTIVO                                euro    4.387.329 

PASSIVO                               euro    4.363.853 

AVANZO D'ESERCIZIO     euro         23.476 

Con riferimento all'avanzo d'esercizio pari a euro 23.476, Vi proponiamo di rinviarlo a 

Patrimonio disponibile. 

 

Presidente di Slow Food 

Carlo Petrini 
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SLOW FOOD 

Sede in Bra (Cuneo),  Piazza XX Settembre 5 

Codice Fiscale 91019770048 

*    *    * 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

relativa al Bilancio dell’Esercizio Amministrativo chiuso al 31 dicembre 2020 

redatta sulla base 

delle attività previste dall’articolo 32  dello Statuto Sociale 

 

Signori Consiglieri, 

vogliamo innanzitutto informarVi che, per lo svolgimento della nostra attività, ci siamo attenuti al 

disposto dell’ art. 32 dello Statuto che prevede : “Il Collegio ha il compito di controllare: 

a) l’osservanza della legge e dello Statuto nonché il rispetto dei principi di corretta 

amministrazione; 

b) la regolare tenuta della contabilità; 

c) la corrispondenza dei bilanci e delle scritture contabili ai fatti della gestione.  

Il Collegio da parere al bilancio preventivo e consuntivo dell’Associazione.” 

 

Oggetto della presente relazione è il bilancio chiuso al 31/12/2020, che è stato consegnato in data 

14/06/2021, al Collegio dei revisori dei conti, per il relativo parere di competenza. 

Detto documento contabile è composto da:  

• relazione di missione; 

• stato patrimoniale; 

• rendiconto della gestione;  

• nota integrativa. 

 

La responsabilità della redazione del bilancio compete agli Amministratori essendo del Collegio la 

responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sul controllo contabile. 

L’ente si è assoggettato a revisione legale di bilancio su base volontaria. La revisione è affidata 

alla società di revisione Deloitte &Touche S.p.A. che ha predisposto in data 05.07.2021 la propria 

relazione, che non evidenzia rilievi per deviazioni significative, ovvero giudizi negativi o 

impossibilità di esprimere un giudizio o richiami di informativa e pertanto il giudizio rilasciato è 

positivo. 

In via preliminare il Collegio accerta che il bilancio al 31 dicembre 2020 quantifica un avanzo 

economico di esercizio pari ad euro 23.476,00. Ciò premesso, nel seguente prospetto si riportano i 

dati riassuntivi del bilancio (Stato Patrimoniale e rendiconto della gestione) al 31 dicembre 2020 

confrontati con quelli dell’anno precedente: 
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 2020 2019 

Attività 4.387.329 3.587.558 

Passività 3.808.596 3.032.301 

Patrimonio netto  578.733 555.257 

Fondo sociale 104.541 25.807 

riserve 450.716 450.716 

Avanzo d’esercizio 23.476 78.734 

 

Il rendiconto della gestione 2019 presenta, in sintesi, i seguenti valori: 

Valore delle entrate operative 4.430.010 

Oneri operativi 4.382.611 

Differenza 47.399 

Proventi e oneri finanziari (8.985) 

Rettifiche di valore di attività finanziarie - 

Proventi e oneri straordinari - 

Risultato prima delle imposte 38.414 

Imposte 14.938 

Avanzo 23.476 

 

Quanto alla struttura ed al contenuto, il rendiconto è stato predisposto in conformità ai riferimenti 

normativi e di prassi indicati nella nota integrativa. 

Il Collegio richiama la relazione della società di revisione in ordine al giudizio sul bilancio. 

 

Ai fini di un’analisi sull’economicità e correttezza della gestione si espone un prospetto di raffronto 

a valori assoluti con il preventivo d’esercizio e con l’esercizio precedente.  

 Anno 2020 Preventivo 2020 Esercizio 
precedente 

Valore della produzione 4.430.010  5.064.400 4.981.496 

Costi delle produzione 4.382.611 4.999.000 4.833.882 

Differenza 47.399 65.000 147.614 

Proventi e oneri finanziari (8.985) (25.000) (26.400) 

Rettifiche di valore di attività finanziarie -  - 

Proventi e oneri straordinari -  - 

Risultato prima delle imposte 38.414 40.000 121.214 

Imposte 14.938 40.000 42.480 

Avanzo 23.476 0 78.734 

 

Il Collegio attesta, inoltre, che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche 

periodiche previste dallo statuto, durante le quali si è potuto verificare la corretta tenuta della 

contabilità. Nel corso di tali verifiche si è proceduto, inoltre, al controllo dei valori di cassa, alla 

verifica del corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle ritenute e delle altre somme 

dovute all’Erario, dei contributi dovuti ad Enti previdenziali ed al controllo in merito all’avvenuta 

presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali. 
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Sulla base dei controlli svolti è sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le risultanze 

fisiche e la situazione contabile, e non sono state riscontrate violazioni degli adempimenti civilistici, 

fiscali e previdenziali. 

 

Conclusioni 

Il Collegio,  

- acquisita la relazione della società di revisione Deloitte &Touche S.p.A; 

- visti i risultati delle verifiche eseguite  durante l’esercizio in ordine alla regolare tenuta della 

contabilità; 

- attestata la corrispondenza del Bilancio d’esercizio alle risultanze contabili; 

- accertato l’equilibrio di bilancio, 

ritiene all’unanimità che non sussistano ragioni ostative all’approvazione del progetto di bilancio 

dell’Esercizio Amministrativo chiuso al 31 dicembre 2020 e della proposta di destinazione 

dell’avanzo, così come è stato proposto dal Comitato Esecutivo. 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

____________________________ 

 

____________________________ 

 

____________________________ 


